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Gestione: Ass.ne Prati dell Pars 

Referente: Roberto Stefenello 

I Prati delle Pars 

Teglio Veneto 

Periodo: intero anno 
Numero moduli: 15 
Criteri di selezione:: i gruppi verranno scelti in base all’ordine di arrivo delle prenotazioni. 
Le scolaresche devono essere accompagnate da almeno due insegnanti. Si richiedono l’elenco 
degli alunni e la dichiarazione, da parte della scuola, di copertura assicurativa 
Per informazioni sulle attività: Ass.ne Prati delle Pars, tel. 0421 706081 

(orario ufficio), 0421 206306 (ore pasti) sito: www.pratidellepars.it 

Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado, associazioni loca-
li, centri estivi, gruppi anziani, università delle terza età , ecc. (con programmi differen-
ziati). 

Circa tre ore 

L’attività si svolgerà, con la guida di volontari dell’Associazione, presso l’area 
dei Prati delle Pars. Per le scuole primarie è previsto l’utilizzo delle tecniche di 
pedagogia forestale “Paws-med”.  
Le tematiche affrontate durante la visita saranno molteplici e trarranno spunto 
dalle informazioni naturali presenti nel progetto di ripristino dell’area recente-
mente realizzato con la creazione del nuovo bosco planiziale, l’aumento della 
complessità ecologica degli ambienti precedentemente esistenti. 
Gli argomenti proposti: 
> La siepe come elemento fondamentale della pianura veneto-friulana, la sua 
importanza nella salvaguardia della biodiversità vegetale e animale e le sue 
molteplici funzioni all’interno degli agro-ecosistemi, il melo e il perso selvatico, 
specie in via di estinzione. 
> I prati stabili, rarità e rilevanza nel mantenimento di una elevata biodiversità 
di un territorio, le specie notevoli presenti nei prati e il loro utilizzo come erbe 
officinali e commestibili, tradizioni popolari legate al consumo delle erbe dei 
prati. 
> Le api: biologia, importanza per gli ecosistemi e per l’uomo, i bugni rustici, le 
relazioni tra le api, i prati, le siepi. 
> Le aree umide: stagno e fossati, la flora più minacciata del territorio e le sue 
peculiarità, gli adattamenti delle piante alle aree umide, gli ecosistemi, gli ani-
mali legati alla presenza dell’acqua. 
> I boschi relitti della pianura veneto-friulana, l’importanza di tali ecosistemi 
quasi scomparsi, la farnia e il carpino bianco. 
> I boschi di neoformazione: come si pianta un bosco, come farlo crescere, 
problemi legati alla conversione di aree agricole in ambienti seminaturali. 
> L’humus: la sua influenza sui vegetali, il compostaggio, il suo utilizzo. 
> Analisi del territorio, la bonifica sei-settecentesca, il territorio attuale, il pae-
saggio della memoria, l’uomo come fattore ecologico 


